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COMUNE DI SANFRONT 
Provincia di Cuneo 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
del CONSIGLIO COMUNALE  

 
N.15 

 

OGGETTO: 
T.A.R.I. - Approvazione piano finanziario e tariffe  per l'anno 2014           

 
L’anno duemilaquattordici  addì diciannove  del mese di maggio  alle ore diciotto  e minuti 

zero  nella sala delle adunanza consiliari, convocato con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, 

si è riunito, in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei 

Signori: 

Cognome e Nome Presente 
  

1. MOINE Geom. Roberto - Sindaco Sì 
2. MEIRONE Emidio - Vice Sindaco Sì 
3. MIRETTI Armando - Assessore Sì 
4. FERRATO Dario - Assessore Sì 
5. DOSSETTO Fiorenzo - Assessore Sì 
6. FORNERO Fulvia - Consigliere Sì 
7. RUDARI Annarosa - Presidente Sì 
8. MARTINO Onorato - Consigliere Sì 
9. BONANSEA Massimo - Consigliere Sì 
10. BORSETTI Geom. Umberto - Consigliere Sì 
11. BONANSEA Federico - Consigliere Sì 
12. GELSOMINO Alessandro - Consigliere Sì 
13. SACCO Raimondo - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 13 
Totale Assenti: 0 

 
Con l’intervento e l’opera del Signor PESCE Dr. Giovanni il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti la Signora RUDARI Annarosa nella sua qualità di  

Presidente del Consiglio assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indicato. 



 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

PREMESSO CHE con i commi dal 639 al 705 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 

“Legge di Stabilità”, è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) con decorrenza dall’1.1.2014, 

basata su due presupposti impositivi: 

- uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore; 

- l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 

 

PRESO ATTO CHE la IUC Imposta Unica Comunale è composta da: 

- IMU (Imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di 

immobili, escluse le abitazioni principali  (commi da 639 a 640) ; 

- TASI (Tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che 

dell’utilizzatore dell’immobile, per i servizi indivisibili comunali (commina 641 a 668); 

- TARI (Tributo servizio rifiuti) componente servizi, destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore (commi da 682 a 

705). 

 

 DATO ATTO CHE il comma 704 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 ha stabilito 

l’abrogazione dell’art. 14 del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con modificazioni 

dalla Legge 22.12.2011 n. 214 (TARES); 

 

 TENUTO CONTO del coordinamento normativo e regolamentare effettuato con il 

Regolamento IUC (Imposta Unica Comunale), approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale  

n.   12  in data odierna, in vigore dal 1° gennaio 2014, e delle sue componenti; 

 

Rimane ferma l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 504/1992 nella misura fissata dalla Provincia di 

Cuneo; 

 

Ai sensi dell’art. 14, comma 9, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 

modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, i criteri per l’individuazione del costo del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e per la determinazione della tariffa sono stabiliti 

dalle disposizioni recate dal Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

 

L’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, dispone che, ai 

fini della determinazione della tariffa, i comuni approvano il Piano Finanziario degli interventi 

relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i costi del servizio e gli 

elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della tariffa, per le 

utenze domestiche e non domestiche; 

 

Ai sensi dell’art. 14, comma 23, del citato Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201, le tariffe del 

tributo comunale sui rifiuti e sui servizi da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per 



 
ciascun anno solare sono definite, nelle due componenti della quota fissa e della quota variabile, 

con deliberazione del Consiglio Comunale entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, con effetto per lo stesso esercizio finanziario, sulla base 

del piano finanziario relativo al servizio per l'anno medesimo; 

 

La tariffa deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e assimilati 

agli urbani avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della normativa 

vigente; 

 

VISTO il Piano Finanziario per l’esercizio 2014 allegato alla presente deliberazione per 

costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

CONSIDERATO che il Piano Finanziario è stato redatto secondo le indicazioni e i criteri previsti 

dal DPR n° 158/1999 e che lo stesso è corredato da una relazione in cui è indicato: 

a) il modello gestionale ed organizzativo; 

b) i livelli di qualità del servizio al quale deve essere commisurata la tariffa; 

c) la ricognizione degli impianti esistenti; 

 

CONSIDERATO che per la determinazione delle tariffe si è ritenuto di fissare i coefficienti 

Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999 in misura minima rispetto a quanto proposto dalle tabelle 

2,3,4 del citato D.P.R. 158/1999; 

 

VISTI: 

a) l’articolo 172, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale 

prevede che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono 

determinate, per l’esercizio di riferimento, “le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori 

detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali  e per i servizi locali, nonché, per i 

servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi 

stessi”; 

b) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 

8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote 

e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 

comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

c) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 

dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 

innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno”;  

 VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno 13.02.2014 il quale stabilisce che, per l’anno 

2014 è differito al 30.04.2014 il termine per la Deliberazione del bilancio di previsione degli enti 



 
locali di cui all’articolo 151 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato 

con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

 TENUTO CONTO che i Comuni, con Deliberazione del Consiglio Comunale adottata ai sensi 

dell’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a: 

- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 

massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 

contribuenti; 

 

 CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 

Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui 

all’articolo 52, comma 2, del Decreto Legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni 

dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 

 

PRESO ATTO del parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla 

regolarità tecnica  e contabile ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

 Con n. 9 voti favorevoli, n. 4 astenuti (Borsetti, Bonansea Federico, Gelsomino, Sacco)   su 

n. 13 consiglieri presenti e votanti, palesemente espressi; 

 

D E L I B E R A 

 

DI APPROVARE, per le motivazioni indicate in premessa, il Piano finanziario per l’anno 2014 del 

servizio di gestione rifiuti urbani, allegato sub A) quale parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

DI APPROVARE, per le motivazioni indicate in premessa, le tariffe del tributo servizio rifiuti (TARI) 

anno 2014, allegate sub B) quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

DI STABILIRE per l’anno 2014 la scadenza per il pagamento della 1° rata il 16 Settembre e della 2° rata  il 

16 Novembre con possibilità di effettuare il pagamento in un’unica soluzione entro il 16 Settembre; 

DI DARE  atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo si 

rimanda al Regolamento IUC approvato con Deliberazione C.C. n.  12 in data odierna; 

DI PROVVEDERE alla trasmissione telematica della presente al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, sezione Portale del Federalismo Fiscale, nei termini indicati dall’art. 13, comma 15, del 

D.L. 201/2011, convertito nella Legge 214/2011. 

 

Con successiva ed unanime votazione la presente, ai sensi dell’art. 134 D.lgs.vo 

18.08.2000, viene dichiarata immediatamente eseguibile.  

 
 

     



 
                Allegato   A) 

PIANO FINANZIARIO 

GESTIONE TARI 
 

 

Premessa normativa 

 

 

L’Art. 1 del D.P.R. 158/1999 si apre proclamando “E’ approvato il metodo normalizzato per la 

definizione delle componenti di costo da coprirsi con le entrate tariffarie e per la determinazione 

della tariffa di riferimento relativa alla gestione dei rifiuti urbani”. 

La tariffa di riferimento rappresenta, come poi specifica l’art.2 del D.P.R. 158/1999 “l’insieme dei 

criteri e delle condizioni che devono essere rispettati per la determinazione della tariffa da parte 

degli enti locali (comma 1), in modo da “coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei 

rifiuti urbani”  (comma 2). 

Il metodo pertanto, è costituito da un complesso di regole, metodologie e prescrizioni per 

determinare, da un lato, i costi del servizio di gestione e, dall’altro, l’intera struttura tariffaria 

applicabile alle varie categorie di utenza (cfr. anche art.3, comma 1, D.P.R. n.158/1999), in maniera 

che il gettito che ne deriva copra tutti i costi del servizio. 

Specifica poi l’art.3, comma 2, che “La tariffa è composta da una parte fissa, determinata in 

relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti 

per le opere e ai relativi ammortamenti, e da una parte variabile, rapportata alla quantità di rifiuti 

conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione”. L’art.4, comma 3, prescrive infine che 

“La tariffa, determinata ai  sensi dell’art.3, è articolata nelle fasce di utenza domestica e non 

domestica” 

Dalle norme ora richiamate si trae quindi che la metodologia tariffaria si articola nelle seguenti fasi 

fondamentali: 

1. individuazione e classificazione dei costi del servizio; 

2. suddivisione dei costi tra fissi e variabili; 

3. ripartizione dei costi fissi e variabili in quote imputabili alle utenze domestiche e alle 

utenze non domestiche, 

4. calcolo delle voci tariffarie, fisse e variabili, da attribuire alle singole categorie di utenza, 

in base alle formule e ai coefficienti indicati dal metodo. 

Il presente Piano Finanziario redatto a norma dell’art. 8 D.P.R. 158/1999, e successive 

modificazioni e integrazioni, si pone come strumento di base ai fini della determinazione della 

tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, sulla base dei principi sopra richiamati, 

con particolare riferimento alla corretta determinazione dei profili tariffari della TARI, nei suoi 

aspetti economici-finanziari. 

 

 

 
 
 



 
                   Allegato  B) 
I costi da coprire sono quelli indicati nella seguente tabella: 
 

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 
 
 

Costi 

Fissi 

Costi 

Variabili 

CGIND: Costi di gestione del ciclo dei servizi rsu    
           CSL  - Costi di spazzamento e lavaggio strade e piazze       

6.495,000 
 

           CRT  - Costi di raccolta e trasporto rsu       
47.750,000 

           CTS  - Costi  di trattamento e smaltimento rsu       
81.865,000 

           AC    - Altri costi       
9.515,000 
 

 

CGD : costi di gestione del ciclo di raccolta differenziata   
           CRD  - Costi  di raccolta differenziata per materiale       

15.235,000 
           CTR    - Costi di trattamento e riciclo        

2.864,880- 
 

CC : Costi Comuni   
           CARC - Costi amministrativi dell' accert., riscossione, 
contenzioso 

     
25.577,800 

 

           CGG   - Costi generali di gestione      
29.432,320 

 

           CCD   - Costi  comuni diversi       
5.258,000 
 

 

CKn : Costi d' uso del capitale relativi all' anno di 

riferimento 
  

           ACC    - Accantonamenti   
           AMM  - Ammortamenti       

2.490,000 
 

           R          - Renumerazione del capitale investito   
   

 
IP    : Tasso di inflazione programmata  
X% : Percentuale recupero di produttivita' applicata  

 
TOTALE COSTI     220.753,240 
    di cui Fissi      78.768,120 
    di cui Variabili     141.985,120 

 

La tariffa di riferimento a regime deve coprire tutti i costi afferenti al servizio di 
gestione dei 
rifiuti urbani e deve rispettare la seguente equivalenza: 
STn = (CG + CC)n-1 (1 + IPn - Xn) + CKn 
 
STn  = Sommatoria delle Entrate Tariffarie di riferimento 
CGn-1  = costi di gestione del ciclo dei servizi attinenti i rifiuti solidi urbani anno precedente 
CCn-1  = costi comuni imputabili alle attività relative ai rifiuti urbani dell'anno precedente 
Ipn  = inflazione programmata per l'anno di riferimento 
Xn  = recupero di produttività per l'anno di riferimento 
CKn  = costi d'uso del capitale relativi all'anno di riferimento 
 



 

        

        

        

      

UTENZE 

DOMESTICHE 
 80% 

     63.014,496 
  

        

        

        

   

QUOTA FISSA 

 36% 
     78.768,120 

 
    

       

       

       

TOTALE 

DOMESTICHE 
    176.602,592 

      

UTENZE NON 
DOMESTICHE 

 20% 
     15.753,624 

  

        

        

        

TOTALE COSTI 

    220.753,240 

        

       

       

       

      

UTENZE 
DOMESTICHE 

 80% 
    113.588,096 

 

TOTALE NON 
DOMESTICHE 

     44.150,648 

        

        

        

   

QUOTA 
VARIABILE 

 64% 

    141.985,120 
     

        

        

        

      

UTENZE NON 

DOMESTICHE 
 20% 

     28.397,024 
  

 



 

 
 



 

 
TARIFFE E COEFFICIENTI APPLICATI PER UTENZE DOMESTICHE 

 

N.Componenti KA KB Quota Fissa Quota Variabile 

   (E/Mq. X Anno) (Euro / Anno) 
     1     0,840     0,600      0,302306     34,615634 

     2     0,980     1,400      0,352690     80,769813 
     3     1,080     1,800      0,388679    103,846902 
     4     1,160     2,200      0,417469    126,923992 
     5     1,240     2,900      0,446261    167,308899 
     6     1,300     3,400      0,467855    196,155261 
     7     1,300     3,400      0,467855    196,155261 
     8     1,300     3,400      0,467855    196,155261 

     9     1,300     3,400      0,467855    196,155261 
    10     1,300     3,400      0,467855    196,155261 



 

 
TARIFFE E COEFFICIENTI APPLICATI PER UTENZE NON DOMESTICHE 

 

 
Categoria Descrizione KC KD TF TV TARIFFA 

  1 Musei;Biblioteche;Scuole;Ass.Luogh.Culto     0,320     2,600      0,149918      0,267872       0,417790 

  2 Campeggi;Distrib.Carbur.;Impianti Sport.     0,670     5,510      0,313891      0,567683       0,881574 

  3 Stabilimenti Balneari     0,380     3,110      0,178027      0,320416       0,498443 

  4 Esposizioni; Autosaloni     0,300     2,500      0,140548      0,257570       0,398118 

  5 Alberghi con Ristorante     1,070     8,790      0,501289      0,905615       1,406904 

  6 Alberghi senza Ristorante     0,800     6,550      0,374796      0,674833       1,049629 

  7 Case di cura e riposo     0,950     7,820      0,445070      0,805678       1,250748 

  8 Uffici; Agenzie; Studi Professionali     1,000     8,210      0,468495      0,845859       1,314354 

  9 Banche ed Istituti di Credito     0,550     4,500      0,257672      0,463626       0,721298 

 10 Negozi Abbigl.;Calzature;Librerie;Ferram     0,870     7,110      0,407590      0,732528       1,140118 

 11 Edicola;Farmacia;Tabaccaio; Plurilicenza     1,070     8,800      0,501289      0,906646       1,407935 

 12 Attività Artigian.;Falegn;Idraul;Fabbro     0,720     5,900      0,337316      0,607865       0,945181 

 13 Carrozzeria; Autofficina; Elettrauto     0,920     7,550      0,431015      0,777861       1,208876 

 14 Attività Industr.con Capannon.Produzione     0,430     3,500      0,201452      0,360598       0,562050 

 15 Attiv.Artigian. Produzione Beni Specific     0,550     4,500      0,257672      0,463626       0,721298 

 16 Ristoranti;Trattorie;Osterie;Pizzer.;Pub     4,840    39,670      2,267519      4,087119       6,354638 

 17 Bar; Caffé; Pasticceria     3,640    29,820      1,705324      3,072294       4,777618 

 18 Superm;PanePasta;Maceller;Salum.Formaggi     1,760    14,430      0,824551      1,486693       2,311244 

 19 Plurilicenze Alimentari e/o Miste     1,540    12,590      0,721483      1,297121       2,018604 

 20 Ortofrutta;Pescherie;FioriPiant;PizzTagl     6,060    49,720      2,839083      5,122551       7,961634 

 21 Discoteche; Nignt Club     1,040     8,560      0,487235      0,881919       1,369154 

 22 Autorimesse e Magazzini senza vendita     0,510     4,200      0,238932      0,432717       0,671649 



 

ALLEGATODPR 158/1999 – COEFFICIENTI 
 
TABELLA 1A 

Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze domestiche 
 

COMUNI CON POPOLAZIONE > 5.000 ABITANTI 

Ka   Coefficiente di adattamento per superficiee numero dei 

componenti del nucleo familiare 

  NORD CENTRO SUD 

1 0,80 0,86 0,81 

2 0,94 0,94 0,94 

3 1,05 1,02 1,02 

4 1,14 1,10 1,09 

5 1,23 1,17 1,10 

6 o più 1,30 1,23 1,06 

 

 
 
TABELLA 1B 
Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze domestiche 
 

COMUNI CON POPOLAZIONE < 5.000 ABITANTI  

Ka   Coefficiente di adattamento per superficiee numero 

dei componenti del nucleo familiare 

  NORD CENTRO SUD 

1 0,84 0,82 0,75 

2 0,98 0,92 0,88 

3 1,08 1,03 1,00 

4 1,16 1,10 1,08 

5 1,24 1,17 1,11 

6 o più 1,30 1,21 1,10 

 

Definizione dell'Area Geografica in accordo con la suddivisione ISTAT 

Nord: Piemonte Valle d'Aosta, Lombardia, Liguria, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Emilia Romagna; 

Centro: Toscana, Umbria, Marche, Lazio; 

Sud: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia. Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna. 



 

TABELLA 2 
Coefficienti per l'attribuzione della parte variabile della tariffa alle utenze domestiche 
 

COMUNI 

Kb   Coefficiente proporzionale di produttivitàper numero 

dei componenti  del nucleo familiare 

  minimo massimo medio 

1 0,6 1 0,8 

2 1,4 1,8 1,6 

3 1,8 2,3 2 

4 2,2 3 2,6 

5 2,9 3,6 3,2 

6 o più 3,4 4,1 3,7 

 



 

TABELLA 3A 

Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non domestiche 

Kc    Coefficiente potenziale di produzione 

  
NORD 

min - max 
CENTRO 

min - max 
SUD 

min - max 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,40-0,677 0,43-0,61 0,45-0,63 

2 Cinematografi e teatri 0,30-043 0,39-0,46 0,33-0,47 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,51-0,60 0,43-0,52 0,36-0,44 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,760-88 0,74-0,81 0,63-0,74 

5 Stabilimenti balneari 0,38-0,64 0,45-0,67 0,35-0,59 

6 Esposizioni, autosaloni 0,34-0,51 0,33-0,56 0,34-0,5 

7 Alberghi con ristorante 1,20-1,64 1,08-1,59 1,0-1,41 

8 Alberghi senza ristorante 0,95-1,08 0,85-1,19 0,85-1,08 

9 Case di cura e riposo 1,00-1,25 0,89-1,47 0,90-1,09 

10 Ospedale 1,07-1,29 0,82-1,70 0,86-1,43 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 1,07-1,52 0,97-1,47 0,90-1,17 

12 Banche ed istituti di eredito 0,55-0,61 0,51-0,86 0,48-0,79 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli 

0,99-1,41 0,92-1,22 0,85-1,13 

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,11-1,80 0,96-1,44 1,01-1,50 

15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 
cappelli e ombrelli, antiquariato 

0,60-0,83 0,72-0,86 0,56-0,91 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,09-1,78 1,08-1,59 1,19-1,67 

17 
Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, 
estetista 

1,09-1,48 0,98-1,12 1,19-1,50 

18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista 

0,82-1,03 0,74-0,99 0,77-1,04 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,09-1,41 0,87-1,26 0,91-1,38 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,38-0,92 0,32-0,89 0,33-0,94 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55-1,09 0,43-0,88 0,45-0,92 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 5,57-9,63 3,25-9,84 3,40-10,28 



 

23 Mense, birrerie, amburgherie 4,85-7,63 2,67-4,33 2,55-6,33 

24 Bar, caffè, pasticceria 3,96-6,29 2,45-7,04 2,56-7,36 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 

2,02-276 1,49-2,34 1,56-2,44 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54-2,61 1,49-2,34 1,56-2,45 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,17-11,29 4,23-10,76 4,42-11,24 

28 Ipermercati di generi misti 1,56-2,74 1,47-1,98 1,65-2,73 

29 Banchi di mercato genere alimentari 3,50-6,92 3,48-6,58 3,35-8,24 

30 Discoteche, night-club 1,04-1,91 0,74-1,83 0,77-1,91 

I coefficienti potenziali di produzione si intendono come parametri di rapporto tra le varie categorie di 
utenza. 



 

TABELLA 3B 

Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non domestiche 

Kc   Coefficiente potenziale di produzione 

  
NORD 

min - max 
CENTRO 

min - max 
SUD 

min - max 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,32-0,51 0,34-0,66 0,29-0,52 

2 Campeggi, distributori carburanti 0,67-0,80 0,70-0,85 0,44-,074 

3 Stabilimenti balneari 0,38-0,63 0,43-0,62 0,66-0,75 

4 Esposizioni, autosaloni 0,30-0,43 0,23-0,49 0,34-0,52 

5 Alberghi con ristorante 1,07-1,33 1,02-1,49 1,01-1,55 

6 Alberghi senza ristorante 0,80-0,91 0,65-0,85 0,85-0,99 

7 Case di cura e riposo 0,95-1,00 0,93-0,96 0,89-1,20 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,00-1,13 0,76-1,09 0,90-1,05 

9 Banche ed istituti di credito 0,55-0,58 0,48-0,53 0,44-0,63 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 

0,87-1,11 0,86-1,10 0,94-1,16 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07-1,52 0,86-1,20 1,02-1,52 

12 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista parrucchiere) 

0,72-1,04 0,68-1,00 0,78-1,06 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92-1,16 0,92-1,19 0,91-1,45 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,43-0,91 0,42-0,88 0,41-0,86 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55-1,09 0,53-1,00 0,67-0,95 

16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 4,84-7,42 5,01-9,29 5,54-8,18 

17 Bar, caffè, pasticceria 3,64-6,28 3,83-733 4,38-6,32 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 

1,76-2,38 1,91-2,66 0,57-2,80 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54-2,61 1,13-2,39 2,14-3,02 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06-10,44 6,58-10,89 0,34-10,88 

21 Discoteche, night club 1,04-1,64 1,00-1,58 1,02-1,75 

I coefficienti potenziali di produzione si intendono come parametri di rapporto tra le varie categorie di 
utenza. 



 

TABELLA 4A 

Intervalli di produzione kg/m2 anno per l'attribuzione della parte variabile della tariffa alle utenze non 
domestiche 

KdCoefficiente di produzione kg/m2 anno 

  
NORD 

min - max 
CENTRO 

min - max 
SUD 

min - max 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 3,28 - 5,50 3,98 - 5,65 4,00 - 5,50 

2 Cinematografi e teatri 2,50 - 3,50 3,60 - 4,25 2,90 - 4,12 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 4,20 - 4,90 4,00 - 4,80 3,20 - 3,90 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 6,25 - 7,21 6,78 - 7,45 5,53 - 6,55 

5 Stabilimenti balneari 3,10 - 5,22 4,11 - 6,18 l3,10 - 5,20 

6 Esposizioni, autosaloni 2,82 - 4,22 3,02 - 5,12 3,03 - 5,04 

7 Alberghi con ristorante 9,85 - 13,45 9,95 - 14,67 8,92 - 12,45 

8 Alberghi senza ristorante 7,76 - 8,88 7,80 - 10,98 7,50 - 9,50 

9 Case di cura e riposo 8,20 - 10,22 8,21 - 13,55 7,90 - 9,62 

l0 Ospedale 8,81 - 10,55 7,55 - 15,67 7,55 - 12,60 

l1 Uffici, agenzie, studi professionali 8,78 - 12,45 8,90 - 13,55 7,90 - 10,30 

12 Banche ed istituti di credito 4,50 - 5,03 4,68 - 7,89 4,20 - 6,93 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli 

8,15 - 11,55 8,45 - 11,26 7,50 - 9,90 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 9,08 - 14,78 8,85 - 13,21 8,88 - 13,22 

l5 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

4,92 - 6,81 6,66 - 7,90 4,90 - 8,00 

16 Banchi di mercato beni durevoli 8,90 - 14,58 9,90 - 14,63 10,45 - 14,69 

17 
Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, 
barbiere, estetista 

8,95 - 12,12 9,00 - 10,32 10,45 - 13,21 

18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista 

6,76 - 8,48 6,80 - 9,10 6,80 - 9,11 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 8,95 - 11,55 8,02 - 11,58 8,02 - 12,10 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 3,13 - 7,53 2,93 - 8,20 2,90 - 8,25 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50 - 8,91 4,00 - 8,10 4,00 - 8,11 



 

22 
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, 
birrerie 

45,67 - 78,97 29,93 - 90,55 29,93 - 90,50 

23 Mense, birrerie, amburgherie 39,78 - 62,55 24,60 - 39,80 22,40 - 55,70 

24 Bar, caffè, pasticceria 32,44 - 51,55 22,55 - 64,77 22,50 - 64,76 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

16,55 - 22,67 13,72 - 21,55 13,70 - 21,50 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 12,60 - 21,40 13,70 - 21,50 13,77 - 21,55 

27 Ortofrutta, pescherie, fori e piante, pizza al t. 58,76 - 92,56 38,90 - 98,96 38,93 - 98,90 

28 Ipermercati di generi misti 12,82 - 22,45 13,51 - 18,20 14,53 - 23,98 

29 Banchi di mercato genere alimentari 28,70 - 56,78 32,00 - 60,50 29,50 - 72,55 

30 Discoteche, night club 8,56-15,68 6,80 - 16,83 6,80 - 16,80 



 

TABELLA 4B 

Intervalli di produzione kg/m2 anno per l'attribuzione della parte variabile della tariffa alle utenze non 
domestiche 

KdCoefficiente di produzione  kg/m2 anno 

  
NORD 

min - max 
CENTRO 

min - max 
SUD 

min - max 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 2,60 - 4,20 2,93 - 5,62 2,54 - 4,55 

2 Campeggi, distributori carburanti 5,51 - 6,55 5,95 - 7,20 383 - 6,50 

3 Stabilimenti balneari 3,11 - 5,20 3,65 - 5,31 5,80 - 6,64 

4 Esposizioni, autosaloni 2,50 - 3,55 1,95 - 4,16 2,97 - 4,55 

5 Alberghi con ristorante 8,79 - 10,93 8,66 - 12,65 8,91 - 13,64 

6 Alberghi senza ristorante 6,55 - 7,49 5,52 - 7,23 7,51 - 8,70 

7 Case di cura e riposo 7,82-8,19 7,88 - 8,20 7,80 - 10,54 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 8,21 - 9,30 6,48 - 9,25 7,89 - 9,26 

9 Banche ed istituti di credito 4,50 - 4,78 4,10 - 4,52 3,90 - 5,51 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli 

7,11 - 9,12 7,28 - 9,38 8,24 - 10,21 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 8,80 - 12,45 7,31 - 10,19 8,98 - 13,34 

12 
Attività artigianali tipo botteghe ( falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucchiere) 

5,90 - 8,50 5,75 - 8,54 6,85 - 9,34 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,55 - 9,48 7,82 - 10,10 7,98 - 12,75 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 3.50 - 7,50 3,57 - 7,50 3,62 - 7,53 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50 - 8,92 4,47 - 8,52 5,91 - 8,34 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 39,67 - 60,88 42,56 - 78,93 48,74 - 71,99 

17 Bar, caffè, pasticceria 29,82 - 51,47 32,52 - 62,31 38,50 - 55,61 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

14,43 - 19,55 16,20 - 22,57 5,00 - 24,68 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 12,59 - 21,41 9,60 - 20,35 18,80 - 26,55 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 49,72 - 85,60 55,94 - 92,55 3,00 - 95,75 

21 Discoteche, night club 8,56 - 13,45 8,51 - 13,42 8,95 - 15,43 
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